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OBIETTIVI DIDATTICI 

• Descrivere le caratteristiche organizzative del settore sanitario agli studenti interessati a lavorare in questo ambito; 
• Mostrare un’applicazione concreta dei concetti appresi nell’esame di organizzazione aziendale ad una tipologia di 

azienda particolarmente complessa, utilizzando anche metodi didattici diversi dalla lezione frontale  
• Fornire le basi teoriche a supporto dell’esame di Organizzazione dei Servizi Sanitari II agli studenti che intendono 

sostenerlo. 
 

N° Argomento Letture 
1  Presentazione del corso.  

Le caratteristiche peculiari dei servizi sanitari 
Cicchetti - pagg. 185-216 

2 L’organizzazione dei servizi sanitari: gli attori ed i ruoli del 
Sistema Sanitario, a livello internazionale e nazionale 

Cicchetti - pagg. 185-216 

3 Le caratteristiche di contesto: i cambiamenti in atto nella Sanità 
italiana ed i processi di aziendalizzazione   

Bergamaschi - pagg. 19-33 

4 La progettazione dell’assetto organizzativo delle aziende 
sanitarie: le principali configurazioni  

Bergamaschi - pagg. 137-171 
 

5 I vincoli e le opportunità per la progettazione dell’assetto 
organizzativo delle aziende sanitarie: l’autonomia clinica dei  
professionisti 

Bergamaschi - pagg. 35-58  
 

 
 
 
 
TTEESSTTII  CCOONNSSIIGGLLIIAATTII  
 
q CICCHETTI, La progettazione organizzativa, Franco Angeli, Milano, 2004. 
q BERGAMASCHI, L’organizzazione nelle aziende sanitarie, McGraw Hill, Milano, 2000. 


